
e Chiefe . Cioè in Modena , Bologna , Ferrara., Padova , Trìvigi, Vicen­
da , Verona, CcneJa, Brejaa , Podi , Urbino, Reggio, Mantova, Parma , 
Piacenza, P avia , Cremona , Rimi,u, Firenze, Pifloia , Gubbio, Fiefole, 
Perugia, ed altri Luoghi, che tralafcio. Puoffi anche vedere rie) T o ­
mo IV. dell’Italia facra una Bolla di Papa Innocenzo Ili. dell’ Anno 1216. 
in favore del Moniftero Chiuiìno di San Michele pollo nella Diocefi di 
Torino. Son quivi annoverati i tanti Monifterj e Chiefe, che quel facro 
Luogo poiTedeva entro e fuori d’ Italia. Che fe chiedi, come in tanti 
Luoghi fteadeffero i Monifterj le loro fimbrie , rifponderò qui fotto nel­
la Differì. L X V 1I. Per ora ballerà di fap.re,  che i Monaci dovunque 
potevano', fi lludiavano di accrel'cere il loro dominio, ed oltre a ciò i 
Fedeli per varie cagioni fpontaneamente offerivano a i Monifterj i lor 
Beni e Chiefe , per godere delle efenzioni , e del patrocinio de gli Ec- 
clefiaftici. Più felicemente procedeva l’ affare per li Monifterj di mag­
gior nome e forza , perchè maggiori erano i lor privilegi . Ho io rap­
portato due Permute fatte da Rodolfo Abbate di Nonantola ne gli Anni
1 029. e 1034. dalle quali fi raccoglie quanta quantità di Beni poffedef- 
fe quello Moniftero nel Modenefe, nel Piemonte, e fino nella fteffa Cit­
tà di Torino, dove ad effo apparteneva, oltre i varj ltabili medietas de 
Mercato ipfus Civitaàs . Ne fe n’ ha a ftupire , da che lo Storico di Far- 
fa da me dato all t luce nella Par. II. del Tomo II. Rer. Lai. atteftò nel 
Secolo XI. che il Mo liftero N ’onantolano gareggiava in dignità, facoltà, 
ed ampiezza con io fteflo celebratiifimo di Farfa, andando innanzi a tut­
ti gli altri d'Italia . Quanti Beni per varie parti d’ Italia godeffero una 
volta i Monifterj di Tremiti , di San Giovanni di Lanciano , di San Sal­
vatore nel Monte Amiate,  di Subbi ¡co , di San Lorenzo in Campo su 
quel di Fano, e d'altri ; e quanti Monifterj fottopoftt ognun d’ effi go- 
deiFe , 1’ ho io dimoftrato con varj Documenti, che non occorre accenna­
re.  Fluirò con dire, che le tante Celle e Priorati, dove anticamente fi 
diffondevano i Monaci,  non poco fervirono ad intepidire lo fpirito Mo­
nadico , e a rovinare la Difciplina , come altresì ne’ Secoli fuffeguenti 
avvenne per tanti Conventini de’ Frati Mendicanti. Quello difordine fu 
ben avvertito da Saa Giovanni Gualberto Fondatore dell’ Ordine Vallom- 
brofano ; e però, ficcome lcrive nella di iui vita al Cap. 3. il Beato 
Andrea Abbate Strumienfe, proibì Monackos accipere Capellns ( cioè Chie­
fe , dove iì mimftravano i Sacramenti ) ad hoc, quod aliquando a Mona- 
chis regi debsrent . Canonicorum , non Monachorum , hoc ejje offlcium dice- 
hai . V'.derat tmm , fub tahbus occafìonibus falfce Obédienuae multos Mona- 
chorum ire pter ab rupia , & inrecuperanda animarum incidere deinmema. Nam 
id, quod dito vel tres Monachi quolibet loco fub occafione Obedientitz absque 
p ree f i  11 te Pafiore moraatur, detefiabatur, <£ fuis id face re omnino interdicebat.
Ayea il Concilio Aquisgranenfc dell’ Ann? 8x7. ordinato, che per con­
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